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Alessandro Altobelli nuovo
presidente del Mantova? Per
ora una suggestione, ma nel
futuro prossimo le voci rim-
balzate nel pomeriggio di ieri
dal capoluogo dei Gonzaga
potrebbero trovare concretez-
za e ufficialità. La situazione
attuale è di assoluto
stand-by, anche se il patron
Sandro Musso sta vagliando
la possibilità: una scelta che
seguirebbe la logica di una li-

nea di continuità tra le parti
considerando l'amicizia che
lega Altobelli a Musso e al
mondo SDL. La poltrona di
presidente della società virgi-
liana potrebbe legata a dop-
pio filo all'ingresso tra i diri-
genti di un nuovo socio, il bre-
sciano Alberto Ruggeri, im-
prenditore titolare della Ipm
di Pontevico, azienda che si
occupa di materie plastiche.
Negli scorsi mesi Ruggeri,

che a Mantova dovrebbe rile-
vare il 30% delle quote azio-
narie, era stato molto vicino
all'acquisizione del Pisa.

La chiusura della trattativa
per il passaggio di proprietà
nondovrebbe comunque con-
cludersi in alcuna direzione
prima della prossima setti-
mana, quando Alessandro Al-
tobelli farà ritorno dal Qatar,
dove si trova attualmente.
Non c'è ancora una data pre-
cisa ma da lunedì ogni giorno
potrebbe essere quello decisi-
vo affinché le parti si possano
ritrovare davanti al notaio
per ridiscutere la distribuzio-
ne delle nuove quote. Non so-
lo «a chi» ma anche «in qua-

le misura». Nella piazza man-
tovana serpeggia intanto il
malumore per l'ennesima sta-
gione di basso livello della
squadra biancorossa, attual-
mente penultima in classifi-
ca nel girone B di Lega Pro -
lo stesso di Feralpi Salò e Lu-
mezzane – con due punti di
margine sul fanalino di coda
Fano e con quattro lunghez-
ze da recuperare proprio ai
valgobbini di Luciano De
Paola per strappare la salvez-
za diretta. L'insediamento di
Altobelli nella sede di viale
Te sarebbe il primo passo ver-
so un futuro in Lega Pro anco-
ra tutto da costruire.•A.M.
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Niccolò Romero (24) e la Fe-
ralpi Salò sono pronti a dirsi
addio. Dopo due stagioni e
mezza, 80 presenze e 17 reti,
il centravanti piemontese è
pronto a lasciare i verdeblù.
In astinenza da tre mesi, con
lapresenza di Federico Gerar-
di a rimescolare le gerarchie
dell’attacco gardesano e l’arri-
vo a Salò di Andrea Ferretti a
togliergli ulteriore spazio, Ro-
mero pare aver preso la deci-
sione definitiva: lascerà il
Garda per continuare la sua
carriera in Emilia. Impossibi-
le per lui giocarsi una maglia
da titolare in un reparto in
cui la concorrenza è così alta:
ecco allora perché, oggi o
tutt’al più domani il giocato-

re chiuderà il suo contratto
con la Feralpi Salò (in scaden-
za il prossimo 30 di giugno)
per mettere nero su bianco
un accordo con il Piacenza.
Tra i numerosi club che han-
no bussato alla porta dei ver-
deblù, infatti, i biancorossi so-
no stati gli unici in grado di
convincere giocatore e socie-
tà. Non è un mistero che la
Feralpi Salò cercasse di piaz-
zarlo fuori dal girone B per
non rinforzare una diretta
concorrente in campionato.
E non è certo un segreto che
alla porta di Eugenio Olli e
Giuseppe Pasini abbia bussa-
to pure il Lumezzane, avver-
sario dell’undici di Asta tra
due turni soltanto. Ecco per-

ché i rossoblù hanno ripiega-
to su Tommaso Lella (28),
tesserato a inizio settimana
dopo il no di definitivo
all’affare Romero.

PER IL LUMEZZANE è stata in-
vece soprattutto la settimana
dell’addio di Gael Genevier.
Per rimpiazzare il francese,
passato di soppiatto alla Reg-
giana, Vincenzo Greco si è ri-
volto a Matteo D’Alessandro
(27), jolly di centrocampo
con un passato illustre. Cre-
sciuto nelle giovanili del Ge-
noa, ha giocato con Reggia-
na, Reggina, Cuneo, Monza,
Pro Vercelli e Pro Patria, pri-
ma di finire tra gli svincolati
di lusso. Già in estate il gioca-

tore si era allenato con il Lu-
mezzane senza però trovare
l’accordo. Ma dopo la parten-
za di Genevier il suo nome è
tornato di moda e la società
ha chiuso l’affare.

Ora Greco può concentrarsi
sulle uscite. Emanuele Alle-
gra è conteso da Alessandria
(con cui ci sarà un’amichevo-
le domenica pomeriggio) e
Lupa Roma. Si attendono ri-
chieste, invece, per Vito Leo-
netti, David Speziale e Fabio
Padulano, tre giocatori da li-
berare per arrivare a Julien
Rantier (33), esterno d’attac-
co in uscita dal Bassano.
L’alternativa al francese po-
trebbe essere una vecchia co-
noscenza del calcio brescia-
no, un altro ex verdeblù su
cui il Lume sembra aver mes-
so gli occhi. Si tratta di Fran-
cesco Finocchio (24), esterno
d’attacco in forza alla Pistoie-
se, nel girone A. Occhi punta-
ti anche su Giacomo Zappa-
costa (28), centrocampista
della Sambenedettese. •A.A.
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Alberto Armanini

Doveva essere solo una visita
di cortesia per un paio di alle-
namenti sotto le feste e nien-
te più. Invece è diventata
l’opportunità per l’affare più
inatteso del mercato inverna-
le. Da ieri pomeriggio Enock
Barwuah è un giocatore del
Ciliverghe. L’anno ha solo 13
giorni di vita ma il passaggio
in gialloblù del fratello di Ma-
rio Balotelli è già l’acquisto
più curioso di tutto il 2017.

Nulla, negli ultimi giorni di
dicembre, aveva fatto presagi-
re il colpo Barwuah. Con Ga-
luppini e Bertazzoli primo e
secondo nella classifica dei
marcatori (12 e 10 gol prima
della ripresa) il reparto offen-
sivo gialloblù pareva più che
in regola per il girone di ritor-
no. A due settimane dal nuo-
vo anno e quattro giorni do-
po la batosta di Levico, ecco
invece spuntare il rinforzo
Barwuah dal cilindro del di-
rettore sportivo Eugenio
Bianchini. La trattativa non
è andata molto per le lunghe.
Dopo meno di quindici gior-
ni di allenamenti con il grup-
po, il giocatore ha trovato
l’accordo con la società e ha
stretto la mano del presiden-

te Nicola Bianchini. Da do-
menica potrà essere schiera-
to in campionato.

COME BALOTELLI, anche
Enock Barwuah è una prima
punta. Classe 1993, al pari
del fratello è nato a Palermo
e possiede il doppio passapor-
to italo-ghanese. Dopo un set-
tore giovanile da giramondo,
con un passaggio al Carpene-
dolo di Maurizio Viola negli
anni della C2, cerca da anni
la sua collocazione definitiva
tra i «grandi». Nel 2011 e nel
2012 ha avuto brevi esperien-
ze in Inghilterra con Stoke e
SalfordCity ma senza mai riu-
scire a lasciare il segno. Ab-
bandonato il mondo profes-
sionistico si è quindi rimesso
in gioco nel Rapalloboglia-
sco, in Serie D, con cui ha col-
lezionato 7 presenze da no-
vembre del 2012 a maggio
del 2013. Dopo due parentesi
a Malta, con Qormi ( A) e Gu-
dja (B), ha rimesso piede nel
Bresciano. Il Vallecamonica
lo ha avuto per un anno e
mezzo in Eccellenza prima di
cederlo al Sarnico. Ma è dallo
scorso campionato che Bar-
wuah ha trovato continuità
di rendimento e gol. Tornato
al Rapallobogliasco ha tim-
brato 22 volte il cartellino e

messo a segno 7 reti, un buon
bottino che lo ha portato alla
ribalta in Serie D. In questo
campionato ha giocato con la
maglia del Foligno ma non è
riuscito a ripetersi: 9 presen-
ze e nessun gol prima di libe-
rarsi e cercare squadra altro-
ve. L’offerta buona per rico-
minciare è arrivata inaspetta-
tamente dal Ciliverghe. E ora
Enock riprende di nuovo dal-
la provincia di Brescia, guar-
dacaso con gli unici colori (il
gialloblù) che aveva indossa-
to in precedenza al Valleca-
monica. «Sono molto conten-
to di questa opportunità -
spiega -. In pochi giorni di al-
lenamento ho avuto modo di
conoscere una società seria e
con grandi ambizioni».

L’ingaggio di Barwuah spo-
sta l’attenzione su Ciliverghe
anche per un altro motivo. È
certo che Mario Balotelli (già
avvistato al centro sportivo
Sterilgarda di Molinetto in
occasione del torneo della Be-
fana conclusosi la scorsa setti-
mana) si ritagli del tempo
per seguire il fratello. L’ha fat-
to al Vallecamonica, nei tor-
nei estivi e in molte altre occa-
sioni in cui Enock era impe-
gnato in campo. Ciliverghe lo
aspetta a braccia aperte.•
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DILETTANTI
BOTTICINO,MONTICHIARI
EREALDOR-RODENGO:
DOMANITREANTICIPI
Promozione e Terza cate-
goria saranno le prime pro-
tagoniste del 2017 del cal-
cio dilettantistico propo-
nendo già domani tre anti-
cipi. Ad inaugurare il nuo-
vo anno sarà Bottici-
no-Pro Palazzolo, sfida va-
lida per la prima giornata
di ritorno del girone A di
Terza. In prima serata,
con calcio d’inizio alle
20.30, spazio per l'atteso
derby salvezza di Promo-
zione tra Real Dor Sant'Eu-
femia e Rodengo Saiano,
rispettivamente ultima e
penultima e staccate di un
solo punto l'una dall'altra,
e la sfida di alta classifica
del girone C di Terza tra
Voluntas Montichiari e
Atletico Mompiano.

Brevi

LECONVOCAZIONI

SETTEBRESCIANI
PERGLIJUNIORES

GIOVANI

ALTOPIN PRIMA
ETERZA INLOMBARDIA
Una sola bresciana sul po-
dio per l'utilizzo dei giova-
ni al termine del girone di
andata. L'Aurora Trava-
gliato comanda la classifi-
ca regionale tra le squadre
di Prima, meritandosi un
terzo posto complessivo te-
nendo conto di tutte le for-
mazioni lombarde dall'Ec-
cellenza alla Seconda. Più
attardate le altre squadre.
In Eccellenza la miglior
bresciana è il Rigamonti
Casegnato (14°), in Promo-
zione è la neopromossa
Pro Desenzano a piazzarsi
davanti alle altre squadre
provinciali in virtù del no-
no posto, mentre in Secon-
da l'Oratorio Mompiano è
quinto.
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